
 
 
 

 
 
 

                RISOLUZIONE N.  83/E  
 
Roma,  8 agosto 2011 
 
Al Ministero dell’Economia e delle Finanze  

 Dipartimento delle Finanze 
 Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato  
- Ispettorato Generale per le Politiche 

di Bilancio 
Ufficio X 

- Ispettorato Generale di Finanza 
   Ufficio XIV 

 
A Equitalia S.p.A. 
 
All’Associazione Bancaria Italiana 
 
Al Consorzio Customer to Business 
Interaction 
 
Alle Poste Italiane S.p.A 
 
Alla So.Ge.I. S.p.A 
 
 
 

Prot. n. 2011/114814 

OGGETTO: Istituzione del codice tributo per il versamento, tramite modello 
“F24”, della ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla 
partecipazione ad OICR italiani e lussemburghesi storici, ai sensi 
dell’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dal comma 63 
dell’articolo 2 del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 
 
 

L’articolo 2, commi da 62 a 84, del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 ha modificato 

 
 

Direzione Centrale Servizi ai Contribuenti 
____________ 

Settore Gestione Tributi 
 Ufficio Gestione Dichiarazioni  

 



 
 
 

l’attuale regime dei fondi comuni di investimento mobiliare italiani ed esteri 

realizzando la riforma della fiscalità del risparmio gestito a monte. 

In particolare, per i fondi italiani e per quelli ad essi equiparati (fondi 

lussemburghesi storici) a partire dal 1° luglio 2011 viene abrogato il regime di 

tassazione dei redditi del fondo basato sul principio della maturazione spostando il 

momento della tassazione alla percezione dei proventi da parte dei partecipanti e 

del disinvestimento delle quote o azioni possedute, alla stregua di quanto già 

avviene per i fondi istituiti all’estero. 

Con la circolare n. 33 del 15 luglio 2011 sono stati forniti i primi 

chiarimenti in merito alle disposizioni che regolano il nuovo regime dei fondi di 

diritto italiano mentre si è rinviato ad un successivo documento di prassi la 

disamina delle norme riferite ai fondi di diritto estero.  

Ciò premesso, per consentire il versamento, tramite il modello F24, della 

ritenuta di cui all’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dal comma 63 dell’articolo 2 

del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 2011, n. 10,  si istituisce il seguente codice tributo: 

  1061 denominato “Ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla 
partecipazione ad OICR italiani e lussemburghesi storici, ai sensi 
dell’articolo 26-quinquies del d.P.R. n. 600/73” 

 

In sede di compilazione del modello F24, il codice tributo è esposto nella 

“Sezione Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi 

a debito versati” con indicazione nel campo “rateazione/regione/prov./mese rif.” e 

nel campo “anno di riferimento” rispettivamente del mese e dell’anno cui la 

ritenuta si riferisce, nei relativi formati “00MM” e “AAAA”.  

 
 

IL DIRETTORE CENTRALE 
 

Paolo Savini 


